CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUE SUPERFICIALI da lago
Il Regolamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 disciplina il rilascio di concessione di derivazione di acque da lago.

Tutti i soggetti pubblici o privati che vogliono derivare le acque superficiali sul proprio terreno o sul terreno altrui devono chiederne la concessione alla Provincia di Lecco utilizzando gli appositi moduli e allegando la documentazione tecnica richiesta.

L’approvazione del progetto esecutivo costituisce l’autorizzazione alla realizzazione delle opere oggetto di concessione, fatte salve le autorizzazioni urbanistiche e edilizie previste dalle leggi vigenti che dovranno essere acquisite direttamente dal Titolare.
Si ricorda che ai sensi dell’art.80 della l.r. 12/2005 la competenza in materia paesaggistica per le opere di piccola derivazione è in capo alla Provincia (Servizio Pianificazione territoriale).

Ai sensi dell’art. 33 del R.R. n. 2 del 24 marzo 2006 si devono installare idonei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi d’acqua derivati e trasmettere alla provincia competente la denuncia annuale delle misurazioni delle portate e dei volumi d’acqua derivati entro il 31 marzo dell’anno in corso per l’anno precedente.
A partire da agosto 2016 gli Enti pubblici hanno adottato la de-materializzazione dei documenti e atti cartacei, come previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13/11/2014. 

PRESENTARE LA DOMANDA
Con DGR n. x/7568 del 18 dicembre 2017, Regione Lombardia ha stabilito che a partire dal 1° febbraio 2018 le nuove istanze di derivazione di acqua pubblica vengono “obbligatoriamente” presentate tramite il portale on-line di Regione Lombardia SIPIUI.

L’utente, oppure il tecnico delegato, dovrà iscriversi al portale seguendo le indicazioni indicate nello stesso. Le credenziali d’accesso sono strettamente personali e si riferiscono alla persona fisica che compilerà i moduli online. Questa persona non è necessariamente il rappresentante legale della ditta o chi firmerà il documento compilato, ma può essere un delegato che si limita all'operazione di compilazione (es. consulente/tecnico ecc.).

La domanda andrà sottoscritta dal richiedente con firma elettronica avanzata oppure con firma digitale.

Il numero verde per qualsiasi domanda relativa al caricamento delle istanze in “SIPIUI” è: 800.318.318 da rete fissa e 02.3232.3325 da rete mobile ed estero oppure e-mail: assistenza-sipiui@ariaspa.it.

Tutta la documentazione richiesta deve essere in pdf, in firma elettronica avanzata/digitale del richiedente e/o del delegato:

· Lettera di accompagnamento (nel caso di Aziende/Società deve essere redatta su carta intestata).
· Documentazione tecnica e le tavole allegate ad essa in formato pdf, firmata digitalmente dal professionista che la redige.

· Eventuale delega del richiedente al tecnico incaricato per la presentazione e gestione della pratica, corredata da un documento d’identità, in corso di validità, di entrambi.

· Eventuali bolli da allegare dovranno essere scansionati e trasmessi con la “Dichiarazione di annullamento del bollo”, debitamente compilata e firmata.
Normativa di riferimento:

· Testo Unico n. 1775/33 e smi

· Decreto Legislativo n. 152/06 e smi

· Regolamento Regionale n. 2/06 e smi

· Decreto Legislativo n. 18/2023 e smi

· Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA), DGR 31 luglio 2017, n. 6990.

· Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po approvato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 24/02/2010 con deliberazione n. 1/2010 e aggiornato in data 08/02/2013.

· Il Piano stralcio del Bilancio Idrico del Distretto idrografico del Fiume Po (PBI), approvato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità di bacino in data 07/12/2016, con delibera n. 8/2016.

CONTENUTI DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA A SUPPORTO DELLA DOMANDA DI CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DA LAGO
1. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

· Punto d’installazione delle tubazioni a lago (presa e resa).

· Punto d’uscita della tubazione dalla cinta di proprietà verso il lago.

· Punto di alloggiamento della pompa di emungimento, se esterna.
2. RELAZIONE TECNICA: I contenuti dettagliati della relazione ed elaborati sono specificati nell’ALLEGATO 1.
3. AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO se già in possesso
4. PAGAMENTI

· Istanza in marca da bollo (importo di € 16,00);

· Spese di istruttoria pari a € 77,47 da versare mediante il sistema PagoPa;
· Marca da bollo importo di € 16,00 per il rilascio del provvedimento finale che verrà richiesta prima del rilascio;

· Versamento del contributo idrografico pari a 1/20 del canone annuo con minimo di € 150,00 (da versare a Regione Lombardia) e marche da bollo da apporre sul provvedimento e sul disciplinare di concessione (numero di marche da bollo variabile in funzione delle pagine che compongono il disciplinare);

· È necessario inoltre versare annualmente un canone che viene quantificato in base al tipo di utilizzo dell’acqua e alla quantità concessa. Infine, è previsto il versamento dell’imposta di registro in occasione della registrazione del disciplinare presso i competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate (minimo € 200,00);

· Spese di registrazione del disciplinare di concessione all’Agenzia delle Entrate. La quantificazione sarà effettuata all’atto del rilascio della concessione.

ALLEGATO 1
a. RELAZIONE TECNICA

Descrivere i motivi per cui è stata progettata la derivazione da Lago quali potenziamento di un acquedotto, sostituzione di altre opere di presa per problemi di inquinamento, approvvigionamento industriale, agricolo, ecc.).
MOTIVAZIONI, USI, QUANTITA’ E CARATTERISTICHE DELL’OPERA DI PRELIEVO
Utilizzazione e destinazione delle acque (attività dell’azienda, fabbisogno quantitativo e qualitativo, cicli   tipo di produzione e/o tipo di colture con relativi consumi e metodi d’irrigazione, impianti di riciclo, disponibilità idriche superficiali o alternative, o caratteristiche delle acque scaricate).
Indicare altre fonti alternative di approvvigionamento già in concessione o allacciamenti al pubblico acquedotto.
Indicazioni tecniche generali sulle opere di derivazione e distribuzione dell’acqua: 

· l'attività dell'azienda, il fabbisogno quantitativo (medio in mc/anno e massimo in l/s) e qualitativo di acqua, cicli e tipo di produzione; giustificandolo con opportuni calcoli
· l'attuale disponibilità di risorse idriche;

· ciclo delle acque dalla derivazione al loro recapito finale in progetto od esistente;

· gli impianti di riciclo/riutilizzo e di trattamento delle acque in atto o previsti e relativi tempi di attuazione;

· le caratteristiche quali - quantitative delle acque scaricate, loro recapito ed eventuali autorizzazioni allo scarico attive od in itinere;

· le analisi delle disponibilità idriche superficiali alternative all'emungimento richiesto e relative valutazioni tecnico-economiche (consorzi irrigui, acquedotto potabile, acquedotto industriale).

Nel caso di uso antincendio e per le categorie soggette a tale obbligo, copia della richiesta presentata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Parere di Conformità oppure del Certificato di Prevenzione Incendi (vd. Sito Internet dei Vigili del Fuoco - http://www.vigilfuoco.it).

Nel caso di pompa di calore dovrà essere allegata la relazione impiantistica, firmata da un professionista abilitato (es. termo tecnico) illustrante il dimensionamento dell’impianto.
Nel caso di derivazioni ad uso potabile/pubblico, l’istanza dovrà riportare adeguati approfondimenti sulla base dei disposti della D.G.R. 15137/1996.

Nel caso di derivazioni ad uso irriguo la relazione dovrà contenere le seguenti informazione di carattere tecnico-agronomico:
· terreni interessati dall’irrigazione con relativi mappali;

· motivazioni per le quali viene richiesta la concessione di derivazione da corpo idrico superficiale (irrigazione di soccorso, antibrina, ecc.) in relazione a specifiche esigenze colturali;

· descrizione delle principali caratteristiche aziendali, del ciclo produttivo, tipologia delle coltivazioni e relative superfici espresse in Ha;

· ciclo biologico delle coltivazioni con indicazione della fase durante la quale avverrebbe l’irrigazione e relativa durata (indicare il totale dei giorni ed il numero di ore impiegate giornalmente per l’irrigazione);

· modalità di irrigazione (per scorrimento, a pioggia, aspersione, ecc.) (in caso di utilizzo di irrigatori indicarne il numero e la portata in l/s);

· dotazione idrica eventualmente fornita dal Consorzio di Bonifica competente.
USO E QUANTITATIVO DEL PRELIEVO

Indicazioni generali sulle opere di derivazione: portata di prelievo massima espressa in litri al secondo, volume annuo derivato (descrivere i calcoli dei relativi fabbisogni di acqua) e relativa portata media annua di concessione. Nel caso di derivazioni ad uso potabile a servizio di pubblico acquedotto dovranno essere indicati anche i seguenti dati, sulla base dei quali viene richiesta la portata di concessione:

a) Numero abitanti nel periodo invernale ed estivo (residenti e fluttuanti); Fabbisogno idrico pro capite durante questi periodi;

b) Portate idriche complessive delle attuali fonti di approvvigionamento idrico comunale.

GEOMORFOLOGIA e IDROGEOLOGIA
Relazione illustrativa delle caratteristiche geomorfologiche, geologiche, litologiche ed idrogeologiche del bacino in cui siano evidenziati:

· Descrivere le caratteristiche geologiche e geomorfologiche del lago; 

· Indicare i dati idrologici del lago (profondità massima e minima; sezione del bacino; altezza idrometrica massima e minima);

· Individuare il regime di alimentazione del lago e il bacino idrografico sotteso;

· Descrivere il bilancio idrico dell’invaso, afflussi e deflussi.
CALCOLO DEL Deflusso Minimo Vitale (DMV) – Deflusso Ecologico (DE)

· Proposta di calcolo del DMV/DE da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio; D.G.R. n. 2583 del 2 dicembre 2019; D.G.R. N° XII / 2950 del 05/08/2024; D.G.R. N° 3768 del 13/01/2025;
· Seguendo le indicazioni del “Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) previsto dall’art. 121 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., approvato dalla Regione Lombardia con Deliberazione Consigliare VIII/2244 del 29/03/2006 aggiornato con D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 s.m.i – NTA (Norme Tecniche Attuative) e Allegato 1 alle NTA, presentare una proposta di calcolo del DMV/DE da rispettare e relativo progetto per garantirne il rilascio.
METODO ERA

Direttiva dell’AdBPo (Autorità di Bacino del Fiume Po) “Direttiva derivazioni” (scaricabile dal seguente sito: http://pianoacque.adbpo.it/direttiva/).
VALUTAZIONI DI INCIDENZA

Se l’area di realizzazione di ubicazione dell’opera di derivazione ricade in Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) o in Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) o in prossimità degli stessi, come specificato nella D.G.R. 16 novembre 2021 si dovrà predisporre uno studio per individuare e valutare i principali effetti diretti ed indiretti, che l’intervento in oggetto può avere sul Sito d’Importanza Comunitaria o sulle Zone di Protezione Speciale.

Tale studio dovrà essere redatto secondo le indicazioni di cui alla citata D.G.R. all’ente gestore nel caso di parchi Naturali e/o Regionali. Nel caso di opere di derivazione ubicate all’interno del SIC IT2030002 Grigna meridionale e della ZPS IT2030601 Grigne, la Valutazione di incidenza è in capo alla Provincia di Lecco – Direzione Organizzativa VII – Ambiente e Pianificazione territoriale.

VERIFICA e/o VALUTAZIONE DI V.I.A. 

· Valutare, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. e del D. Lgs. n. 104/2017 s.m.i., se la captazione deve essere assoggettata alla procedura di Verifica oppure di Valutazione d’Impatto Ambientale.

· Con LR n. 05/2010 la Regione Lombardia ha individuato i progetti la cui competenza è stata delegata alle Province sia per la verifica sia per l’assoggettabilità a VIA.

· Verificare sul Sito di Regione Lombardia (S.I.L.V.I.A.) la procedura da seguire, in funzione delle soglie individuate dalla normativa vigente, e l’Ente competente per l’istruttoria.
· Verificare il Decreto Ministeriale 30 marzo 2015 n. 52 - Linee guida per la verifica di assoggettabilità' a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 (GU Serie Generale n.84 del 11.4.2015), in merito al dimezzamento delle soglie.

DICHIARAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI

Nel caso in cui le concessioni di acque pubbliche siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali dovrà essere compilato l’allegato “Dichiarazione familiari conviventi” ai fini dell’inserimento della richiesta di verifiche antimafia.

ELABORATI GRAFICI:
· Inquadramento su C.T.R. aggiornata in scala 1:10.000 (o scala opportuna) o planimetria generale delle opere, che riporti punto di prelievo, tracciato delle tubazioni e punto di utilizzo.

· Corografia in scala 1:10.000 con indicata l'ubicazione della derivazione, l'idrografia superficiale naturale e artificiale, le aree urbanizzate, le cave e discariche, eventuali pozzi e/o sorgenti limitrofi esistenti (inclusi i pozzi e sorgenti pubbliche) in un intorno di 1 Km rispetto all’opera, presenza di eventuali vincoli (paesistico, archeologico, ecc.). Indicare inoltre i limiti del bacino di alimentazione della sorgente.

· Stralcio planimetria catastale in scala 1:2000 con l'ubicazione prevista della captazione e di altri pozzi e/o sorgenti presenti in zona;

· Pianta, prospetto e sezione dell’opera di derivazione e l’eventuale presenza di dissabbiatori;

· Ciclo dell'acqua scala 1:2000 - 1:500 con riportato: ubicazione della derivazione, percorso delle acque dal punto di prelievo all’utilizzo, ubicazione dei punti di scarico, recapito scarichi, e previsione della rete di distribuzione con eventuali serbatoi e vasche di accumulo.

VISURE CATASTALI del/i mappale/i su cui è ubicata o è in fregio all’opera di derivazione.
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